La casa
Abbandonata

Circa cinque anni fa, quando ero picolo e andavo in terza

elementare, tornando da scuola in un giorno caldo di primavera,

notai che accanto alla mia casa si trovava una vecchia

abitazione abbandonata, ne conoscevo già l’esistenza ma, sotto quei

raggi di sole appariva quasi magica. La stessa sera iniziai

a pensare ed immaginare come era l’interno della vecchia abitazione.

Dopo cena alla tele trasmettevano un polizziesco  in cui il

capo della polizia faceva [interruzione] irruzione in una vecchia casa

trovandoci all’interno un malvivente… Poco dopo realizzai una

immagine di me che facevo irruzione ed ero io a scovare un

malvivente. L’indomani a scuola ebbi un giorno intero per

pensare alla casa abbandonata ma, fra tutti quei pensieri si

materializzò quello di entrare ed esplorare la casa scovando

anche un tesoro o un delinquente. Ci riflettei molto,  decisi

che mercoledì pomeriggio sarei entrato a perlustrare il vecchio

edificio. Attesi ansioso che arrivasse il pomeriggio, dopo aver

mangiato resi un bastone per la difesa. Arrivato davanti

alla porta sorse già un problema: come sarei entrato se

non c’era la porta?! Iniziai cosi a perlustrare l’esterno

della casa, vidi che attacato ad un facciata si trovava 

il garage, salii sul tetto e notai che c’era una 

finestra dove non avevano montato i vetri in cui mi fu

semplice entrare. Appena all’interno capii che quella stanza era

il bagno, la porta era assente quindi potei proseguire

la perlustrazione del piano. Il piano superiore cadeva

a pezzi, macerie ovunque, pezzi di pavimento e soffitto

erano assenti. Con occhiate furtive vidi le scale

per scendere al piano inferiore, dovetti scendere con estrema calma

per paura di non far crollare niente! Appena giunto al piano

inferiore ebbi una gran delusione, era uguale e identico al

primo e soprattutto non c’era niente e nessuno! Giovedì raccontai

la mini avventura ai compagni di classe, che ansiosi anche

loro di vederla mi chiesero di portarli. Così la sera li 

portai a visitare quella vecchia catapecchia ma, rimasi stupito

da quanto erano interessati. Tanto interessati che alla fine decidemmo

di farne un punto di ritrovo e di divertimento. La casa

abbandonata diventò così parte essenziale del nostro divertimento

di quell’estate.

Trovo che quando eravamo piccoli noi ci divertivamo con

veramente poco, ci bastava un oggetto qualsiasi e un’immensa

fantasia. Invece i bambini di adesso hanno bisogno

di variati giocattoli sofisticati che nonostante tutto non

gli rendono abbastanza felici e così ne vogliono altri!

Il vero divertimento si genera con qualcosa, non con 

qualcosa!
